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Il futuro non è più quello di 

una volta (Paul Valéry, Paris, 1931)  



Sono cresciute le 

situazioni di disagio; è 

decisamente elevato il 

numero dei giovani che 

incontrano difficoltà, 

ostacoli e barriere nel 

perseguimento dei 

propri obiettivi e nella 

realizzazione delle 

proprie aspirazioni.  



sta crescendo la generazione 

Neet, quella  formata da 

giovani che non lavorano e 

non studiano  

…sono la “generazione 
sospesa”, dal “futuro 
interrotto” perché non è 
in grado di individuarlo e 
tanto meno di progettarlo 



Il lavoro da dovere e diritto per 

tutti sta diventando privilegio 

di pochi.  
 

La competizione per un lavoro interessate, 

piacevole e dignitoso, assumerà toni sempre più 

intensi … e non sarà necessariamente riservato 

ai più meritevoli    



 
  “la persona inefficiente sarà tagliata fuori dalla 

cittadinanza…  

Chi è inefficiente (o meno efficiente della media) 

non avrà titolo per partecipare al processo 

produttivo; ne resterà inesorabilmente 

emarginato perchè il lavoro decente sarà solo 

per gli efficienti. Per gli altri vi sarà il lavoro 

indecente oppure la pubblica compassione”. 

(Zamagni, 2012, p. 60).  
 



Le difficoltà del presente e la 

crisi del futuro richiedono 

cambiamenti anche al 

counseling e ai suoi 

professionisti che non 

possono più essere quelli di 

una volta… 

 

 

 



Il counseling “tradizionale” 

Eroga generalmente 

interventi sulla base di 

una esplicita richiesta di 

aiuto 

  non riesce ad 

intercettare molti 

giovani in difficoltà 

che non avanzano 

richieste di aiuto 



 

 

Se il presente e il futuro non 

sono più quelli di una volta… 

anche il counseling non può 

essere più quello di una 

volta… dovrebbe rivedere 

alcuni suoi presupposti, 

aggiornare le sue pratiche, 

ricercare complicità ed 

allenze 



Il counseling “tradizionale”  

•trascura gli interventi 

preventivi 

•prevede generalmente 

relazioni face to face  

•molti clienti 

preferirebbero interventi 

di gruppo o on line 

•trascura la ricerca e il 

supporto di “alleati” 

(gruppi sociali, genitori, 

docenti, ecc.) 
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Legge 4 del 14 gennaio 2013  

“Disposizioni in materia di professioni 

non organizzate 

“una professione non organizzata in ordini o 

collegi… volta alla prestazione di servizi o di opere 

a favore di terzi mediante lavoro intellettuale, (art. 1)  

 

“Le associazioni professionali, promuovono, anche 

attraverso specifiche iniziative, la formazione 

permanente dei propri iscritti … (art. 2) 



… alcuni quesiti 

Dobbiamo 

considerare 

unicamente il 

counselig prettamente 

psicologico? 

 A quale “tassonomia” 

dovremmo ispirarci?  

Quale formazione 

universitaria?  

 

 A chi si dovrebbe 
riservare l’accesso 
alla formazione? 

 La formazione 
dovrebbe essere 
ancorata unicamente 
a Scuole o Corsi di 
Psicologia?   

 È opportuno un 
progetto condiviso? 



… alcuni interrogativi 

 È opportuna una 

certificazione 

universitaria delle 

competenze? 

Dobbiamo avviare 

sperimentazioni e 

pubblicizzare le buone 

pratiche?  

 È opportuno 

formalizzare questo 

gruppo?  

 

Quali proposte, 
supporti potremmo 
avanzare al CUN e 
al MIUR?  

… e le diverse 
associazioni di 
counseling?  

Ci sono altri 
interrogativi?   

 È opportuno 
diffondere la sintesi 
di questa giornata 
di studio?    

 

 


